
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    CREDIAMO LA RISURREZIONE DEI MORTI    .  
  

   Noi cristiani crediamo fermamente che, come Cristo è 
risorto dai morti, così pure i giusti, dopo la loro morte, 
vivranno per sempre con Cristo risorto e che egli li 
risusciterà nell’ultimo giorno. 
   Credere nella risurrezione dei morti è un elemento 
fondamentale della fede cristiana: dice San Paolo che se 
non esiste risurrezione dei morti neanche Cristo è 
risuscitato, e in tal caso sarebbe vana la sua predicazione 
e vana anche la nostra fede (cfr. CCC, 989.991). 
   Nella Parusia risorgeranno tutti i morti, quanti fecero il 
bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per 
una resurrezione di condanna (cfr. Gv 5,28-29). 
   Noi cristiani siamo chiamati ad avere una particolare 
attenzione per i nostri fratelli che si stanno purificando nel 
Purgatorio, offrendo per loro preghiere e sacrifici affinché 
passino al più presto alla gioia del Paradiso. 

don Tommaso Boca, fmsn 

INVOCAZIONE 
Ti preghiamo, Padre Santo, per tutte le Anime del Purgatorio:  

concedi loro, per la tua misericordiosa bontà e per la nostra partecipe preghiera,  
un sollievo particolare in questo giorno a loro dedicato. 

  

  

  

      Il Messaggio del Vangelo 

Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti (Messa 1)   ♦   02 Novembre 2026 
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RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.    
        

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
  

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. A - Amen 
 
COLLETTA 
   Nella tua bontà, o Padre, ascolta le preghiere che ti rivolgiamo, perché cresca la 
nostra fede nel Figlio tuo risorto dai morti e si rafforzi la speranza che i tuoi fedeli 
risorgeranno a vita nuova. 
   Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 
 



 

 
 
 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA                                 Gb 19,1.23-27a 
Dal libro di Giobbe 

   Rispondendo Giobbe prese a dire: «Oh, se le mie parole si 
scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo 
di ferro e con piombo, per sempre s'incidessero sulla roccia! Io so 
che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!  
   Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, senza la mia 
carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo 
contempleranno e non un altro».  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 17 (18)  
 R. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:  
di chi avrò timore?  
Il Signore è difesa della mia vita:  
di chi avrò paura? R. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore,  
questa sola io cerco:  
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore  
e ammirare il suo santuario. R. 
 

Ascolta, Signore, la mia voce.  
Io grido: abbi pietà di me,  
rispondimi! Il tuo volto,  
Signore, io cerco.  
Non nascondermi il tuo volto. R. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore  
nella terra dei viventi.  
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore  
e spera nel Signore. R. 
 
 
 

SECONDA LETTURA                              Rm 5,5-11 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

 

   Fratelli, la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato 
nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
   Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì 
per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; 
forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio 
dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora 

peccatori, Cristo è morto per noi. 
   A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo 
di lui. Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della 
morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua 
vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, 
grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 



 

 

 
 

 

 

CANTO AL VANGELO                                    Giovanni 6,40 
  

Alleluia, alleluia.  
Questa è la volontà del Padre mio:  
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore. 
Alleluia 
  
VANGELO                                                          Gv 6,37-40 
             

Dal Vangelo secondo Giovanni.  A - Gloria a te, o Signore     
                  

   In quel tempo, Gesù disse alla folla:  
   «Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che 
viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono 
disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la 
volontà di colui che mi ha mandato.  
   E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: 
che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma 
che lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la 
volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e 

crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 

   
LITURGIA EUCARISTICA 
  
  

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
  

   Guarda con benevolenza, o Padre, i nostri doni, perché i tuoi fedeli defunti siano 
associati alla gloria del tuo Figlio, che tutti ci unisce nel grande sacramento del suo 
amore.  
    Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 
 
AGNUS DEI 
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
  

   Fa’, o Signore, che i tuoi fedeli defunti, per i quali abbiamo celebrato il sacramento 
pasquale, entrino nella tua dimora di luce e di pace. 
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
        

  

 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
  

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                       
 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

C - Dio nostro Padre è vicino a quanti sono nel 
bisogno. Chiediamogli che dia ad ognuno la grazia per 
uscirne o per sopportare la prova. 
 

R. Ascoltaci, o Signore   
 

1.  Affinché la testimonianza evangelica, vissuta con impegno sincero da un numero 
crescente di cristiani, favorisca il rinnovamento morale della società. Preghiamo. 
 

2. Per tutti i responsabili delle nazioni, perché assumano concordemente decisioni 
sagge e vantaggiose per tutti i popoli della terra. Preghiamo. 
 

3. Affinché le persone che vivono nelle case di riposo e gli operatori sanitari possano 
sperimentare la cura e il servizio amorevole del Signore Gesù. Preghiamo. 
 

4.  Preghiamo per le sante anime del Purgatorio e, in modo particolare, per tutte le 
persone che hanno perso la vita a causa della violenza e della fame. Preghiamo. 
 

5.  Preghiamo affinché, per l'intercessione della Madonna, quelli che hanno una 
vocazione di particolare consacrazione, possano riconoscerla ed attuarla. Preghiamo. 
  

C - Assisti, o Padre, con la tua protezione e il tuo aiuto il cammino dei tuoi figli perché 
lo vivano con responsabilità e serenità. Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen. 

                

   Nella prima pagina di questo foglietto viene approfondito il tema specifico della 
fede che la Santa Chiesa propone nelle Domeniche e nelle Feste di precetto 
dell’Anno Liturgico. In questa rubrica vengono riportate alcune meditazioni ed 
esperienze spirituali: il tutto per aiutare a riconoscere la realtà e a rapportarsi ad 
essa in modo fecondo, per vivere nella felicità che nasce dall’attuazione della verità.  

   Per alcune pubblicazioni viene qui proposto a puntate un racconto scritto da un noto cardiologo 
lametino. L’autore da voce a San Pietro, immaginandone i pensieri e le emozioni nel tempo che ha 
preceduto il suo martirio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
03. PIETRO INCONTRA IN PRIGIONE UN ALTRO TESTIMONE DELLA FEDE 

 

    Chi lo chiamava? Dunque, qualcuno era con lui, conosceva la sua voce, sapeva 
che egli era lì, e chi poteva mai essere? Ricordò l’Angelo che lo aveva liberato a 
Gerusalemme: forse stava per ripetersi il miracolo, e il Signore non lo aveva 
dimenticato neppure questa volta. Forse. “Chi sei?” esclamò Pietro, proteso verso il 
buio da cui proveniva quel richiamo.  
   Sentì ancora un fruscio di veste, come se lo sconosciuto cambiasse di posizione, 
sentiva il suo respiro, un po’ pesante, di estrema prostrazione. “Sono un fratello, 
imprigionato come te, per ciò che ho testimoniato.” E Pietro in cuor suo avvertì, 
assieme al sollievo di avere un compagno, la consapevolezza rinnovata di essere 
prossimo alla fine. Ma questo pensiero gli procurava più sollievo che timore.  

   Pasquale Pelaggi - L’ultima notte di Pietro  
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